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QUESTA SERA IN
PIAZZA DEL POPOLO

A tu per tu con Vito Mancuso

Vito Mancuso (Carate Brianza, 9 dicembre 1962) è un
teologo italiano. Dopo gli studi classici, ha iniziato lo
studio della teologia nel Seminario arcivescovile di
Milano. Al termine del quinquennio è stato ordinato prete
dal cardinale Carlo Maria Martini nel Duomo di Milano e a
distanza di un anno, ha chiesto di essere dispensato
dall'attività pastorale e di dedicarsi solo allo studio della
teologia. Ha conseguito a Napoli il secondo grado
accademico e ha quindi iniziato a lavorare in editoria
(Edizioni Piemme, Arnoldo Mondadori Editore, Edizioni
San Paolo) proseguendo nel frattempo lo studio della
teologia per il terzo e conclusivo grado accademico, il
dottorato, conseguito nel 1996. Dei tre gradi accademici
del corso teologico, ha conseguito il Baccellierato presso
la Facoltà teologica dell'Italia settentrionale di Milano, la
licenza presso la Pontificia facoltà teologica dell'Italia
meridionale San Tommaso d'Aquino di Napoli, il dottorato
a Roma presso la Pontificia Università Lateranense. E'
stato docente di teologia presso la Facoltà di filosofia
dell'Università Vita-Salute San Raffaele di Milano dal
2004 al 2011. Dal 2009 è editorialista de La Repubblica e
da marzo 2013 è docente di "Storia delle dottrine
Teologiche" presso l'Università degli Studi di Padova. 
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Questo pomeriggio, con l’Altra Ascoli, abbiamo riscoperto le bellezze di 
Palazzo Odoardi, Sede della Camera di Commercio di Ascoli Piceno

In tanti hanno ascoltato con interesse le illustrazioni presentate da Stefano Papetti che ha spiegato come
l’antico Palazzo dei Marchesi Odoardi, descritto con ammirazione nel 1790 da Baldassare Orsini, ha
subito nel tempo numerosi rimaneggiamenti che hanno tuttavia risparmiato alcuni ambienti del piano
nobile che conservano ancora la decorazione originaria: fra questi, oltre ad un salone ornato da un soffitto
a cassettoni in legno con lo stemma della casata, si segnalano tre sale che conservano le decorazioni
tardo settecentesche attribuite tradizionalmente al pittore ascolano Biagio Miniera. 
Una esuberante inquadratura architettonica racchiude episodi mitologici volti ad esaltare le virtù militari e
letterarie dei vari esponenti della famiglia Odoardi tra i quali si segnala la figura di Alessandro Maria
Odoardi, vescovo di Perugia, che riunì nel palazzo ascolano una importante collezione di dipinti e di
antichità, improntata al sapere enciclopedico proprio dell’ultimo scorcio del XVIII secolo. Delle opere di
Perugino, di Berto di Giovanni, di Guercino e di altri importanti artisti italiani descritte dall’Orsini, non resta
oggi alcuna testimonianza essendo state requisite durante il periodo napoleonico, ma alcune di esse sono
state rintracciate in collezioni pubbliche e private inglesi. La raccolta di antichità egizie, etrusche, picene e
romane insieme con le rare oreficerie medievali appartenute a monsignor Odoardi, si è salvata dalla
dispersione ottocentesca ed è oggi divisa tra la Pinacoteca Civica e il Museo Nazionale Archeologico di
Ascoli Piceno.

Stefano Papetti

Docente di Museologia e Restauro presso l'Università
degli Studi di Camerino, curatore scientifico delle
Collezioni Comunali di Ascoli Piceno, si occupa dello
studio dell'arte marchigiana rinascimentale e barocca,
organizzando esposizioni ad essa dedicata in Italia e
all'Estero.
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Ore 17,00 - L'ALTRA ITALIA JUNIOR
Palazzo Comunale, Centro Informazioni Turistiche - Sala dei Mercatori

Ore 19,15 – L’ALTRA ASCOLI
Sagrestia della Chiesa di San Francesco

La vivacità economica e culturale di Ascoli durante il XVIII secolo è testimoniata anche dai numerosi dipinti
realizzati dagli artisti locali per le varie chiese cittadine che vennero rinnovate nel corso del Settecento. Tra
i principali protagonisti di questa felice stagione artistica si segnala il pittore Nicola Monti che, dopo un
apprendistato in patria, si recò a Roma per perfezionare la propria arte presso lo studio del pittore
lucchese Pompeo Batoni, frequentando così gli ambienti più esclusivi e raffinati della capitale. Rientrato ad
Ascoli, Nicola Monti, svolse un’intensa attività artistica legata soprattutto alle chiese cittadine e a quelle del
territorio fermano ed aprutino. La sagrestia del complesso monumentale di San Francesco conserva vari
dipinti del Monti un tempo collocati sugli altari della chiesa che vennero rimossi in occasioni dei restauri
realizzati alla fine dell’Ottocento dall’architetto Giuseppe Sacconi e in quell’ambiente, arredato con
imponenti mobili realizzati da abili ebanisti ascolani, sarà presentato il volume monografico dedicato a
Nicola Monti frutto degli studi sull’artista ascolano compiuti negli ultimi anni da Carolina Ciociola.
Visita guidata a cura di Stefano Papetti.

Ore 20,30 - ASPETTANDO FILOFEST
Chiesa di SS. Vincenzo e Anastasio - Piazza Ventidio Basso

Ore 21,30 - L'ALTRA ITALIA
Piazza Ventidio Basso

Energia con i Quetzalcoatl Fuego

Quetazlcoatl Fuego nasce nella città di Puebla, in Messico, nell' anno 2000
come insieme di percussioni afrocubane. Nel 2001 il gruppo comincia a
sperimentare con la musica, il fuoco, il teatro e la danza, creando uno stile
propio di espressioni artistiche. Notevoli sono state le presentazioni in tutta la
repubblica messicana. Nel 2002 nasce l'intenzione di esprimere, trasmettere ed
assimilare l'unione con il ritmo, il fuoco e la terra, introducendo strumenti
musicali e rituali, della cultura Azteca messicana. Cosicche', Qetzalcoatl emana
energia e connette i sensi umani, portando lo spettatore indietro nel tempo. 




